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TRIBUNALE DI SALERNO
PRIMA SEZIONE CIVILE

rN rERSoNA DEL GluDtcE MoNocRATrco Me.uno TRtNoeLt,
A scIocLtMENTo DELLA RISERVA Asstxte aLL'TTLTIMA UDIENZA
PRONLINCIA LA SEGUENTE:

ORDINANZA

NELLA CAUSA ExART. 702 nrs c.p.c
IN MATERIA DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE

TRALESEGUENTI:

Rappresentato e difeso dall'ar,rzocato BIANCAMANO MARA
Rtconne},Ire

AWERSO
2) MINISTERO DELL'INTERNO - COMMISSIONE TERRITORIALE DI SALERNO
c.F.: 80025 t50659

RBsrstuNtB
CON INTERVENTO DEL

3) PUBBLICO MINISTERO

Lnrro L'ARrrcoLo TAZrrp.Bts c.p.c.
ESPONELE SEGUENTI

RAGIONI DELIA. DECISIONE

Il ricorrente, cittadino russo, ha proposto impugnazione awerso il prowedimento della
Commissione Territoriale per iI riconoscirnento della protezione internazionale di
Salerno in data L7.8.2015, con il quale la Commissione ha respinto le sue domande di
protezione internazionale e ha deciso per la non sussistenza dei presupposti per il rilascio
del permesso di soggiorno per motivi umanitari di cui all'art. 5 del D. Leg.vo n.
786/19e8.
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ll Pu[-'blico nrinistero, cr-ri gli atti sono stati regolarnlente conrnrricali, ]ra chiesto
dichiarar-*i i'irramn-rissibiliÈ del ricorso. Il ìr4inistero dell'lnterno, purr rituahnente
evocato, non si e costituito, timanendo contllnìace.
Tutto cio precisato, prima cli entrare rrel rr-rerito della presente decisione, va ricorrlato che

la dlfesa del ricorrerìte, con i primi rnotivi clel sr:cl ricorso, ha sostenuto la nullita del
prolveditneuto itnpugnato lamentando la violaziotre ,1e1ie regoie procedurali previste

dalla vigerrte nornrativa. A[ riguartio va eviclenziata, però, 1a natura non impugnatoria del
ricorso iritrodotto ai sensi clell'art.35 d.lgs. 75/?008, norr assunendo il preselrtegiudizio
natura r1i gravame ne di annullanrento c']i un atto an'rnrinistrativo, bensi cli accertaruento

di status ancorche venga richiesta quale condizione dl procedibllita il previo ricorso in
serle anrmirristrativa; in altri terrnini il giudizio introdofto dal ricorso tlell'interessatcr
awerso il rigetto dell'istanza <li protezione internazic,naLe da parte dell'apposita
Cornmissione, rìorr Ira ad oggetto il prow-eclinent() amnrinistrativ'o, Lrensi il .liritto
soggetlivo dell'istante alla protezione invocata. Pertanto si omette qualunque riterirnento
agli aspetti formali de ll'attività svoLta dalla pubblica amministrazione.
Sen-rpre iir via prelinrinare appare opportLrno richiamare i principi generali in materia
premettendo, in punto di diritto, che il quadro nornrativo di riierirnento della protezioue

irrterrrazicrnale è costituito dalla direttiva 2O1L/95/\lE (che ln sostituito la direttiva
2004/83/CE) e, sul piano internc,, dal D.Leg.vo. 19 novernl',re 2007 t 251, cosÌ come

ur<.rdificato dal D. Leg.vo. 21 febl-,raio J014, n. 18 (attuativo della citata direttiva
2011/95/LtE).
Inrranzi tutto, l'art. 2 del D. Leg., 2007 n.751, cletìnisce "rifugiato" il "cittadirro strarriero

il cluale, per lontlato tirnore di essere perseguitato per motivi di razza, religioiie,
nazionalità, appartenenza ac{ un rleterminato gruppo sociaie o opinione politica, si trova
tuori dal territorio del Paese di cr-ri ha la cittadilraiìza e non puo o, a caLrsa dl tale timore,
rron wole aw,alersi della protezione di tale Paese, ()ppure apc,li.le che si trova fuori tlal
territorio nel qr-Lale aveva precedentemente la dinrora abituale per 1e stesse ragiorìi

sr-rccitate non puo o, a causa «li tale tirnore, non vuole tàrvi ritc-rrno...". L'art. 7 del citato

testc) rrortlativo eserrrplitìca le fcrrme che gli atti di persecuzior-re possono assunìere

precisando che gli atti di perseci-rziorre (o la nlancailza dì perseci-rzione contro tali atti)
devc-no, a) essere si-riticientenrente gravi, per iorcl natura o frequenza, da rappresentare

ur-ia violaziorre grave dei diritti umani fbnclarnentali; b) costituire la son:lnra di tliverse
misure, tra cui 1a violazioLre clei tliritti umani, il cui irnpatto sia suflticierìtelrìelÌte grave cla

esercitare sulla persoi,a un et'fetto analogo a c1r-re1Icl di cui a1la leftera a). L'art. B, al line del
ricorroscimento dello status cli rifugiato, detinisce i rnotivi cielia persecuzione: : a) atti di
violenza fìsica c: psicliica, colnpresa la vic',lenza sessuale; b) prowedimenti legislativi,

arnruinistrativi, cli polizia o giudiziari, discrinrinatori per loro stessa natura o attua[i ilr
urodo discrirnirratorio;.) azioni giudiziarie o sanzioni penali sproporzionate o

discrinrinatorie; d) rifiuto di accesso ai rtezzi di tutela giuridici e conseguente sanzione
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sproporzionata o discriminatoria; e) azioni giu<liziarie o sanzioni penali in conseguenza

del ritiuto di prestare servizio rnilitare in un contlitto, quando questo poffebl-re

conìportare la conrmissione di crinrini, reati o atti considerati crimini di guerra o colìtro
l'umar-rità; l) atti specilicamente diretli contro un genere sessuale o contro l'intanzia.

lnoltre I'art. 5 clella citata nornrativa in niateria, preve,-1e che resporrsabili della
persecuzione rilevante ai fini de1lo status di rifugiato, devono essere: 1) lo Stato; 2) i
partiti o le otganizzaziorti che controllano- 1o Stato c> una parte consistente del suro

territcrrìo; 3) soggetri non statuali se i responsalrili di cui ai punti l) e 7), conrprese le

organizzazioni internazionaii, nor-r possono o lron vogliono fbrnire prolezione.

Per cluanto colìcerne la protezione sussidiaria - che deve essere riconosciuta al cittadino
straniero che nc,n possieda i requisiti per ottenere 1<r status .1i ritugiato, ma nei cui
confronti snssistarro fonc-lati motivi di riterrere che, se ritornasse nei paese di origine (o, in
caso cli apolide, nel Paese in cui aveva precedentenìerì.te la dimo.a a[-,ituale) correrel.be urt
rischio el'tettivo di subire un grave danno e cl.re non può, a causa di tale rischio, ar,valersi

c{ella prt,tezione di tale paese - I'art. 14 predefinisce idauni gravi che il ricorrente

potrebhe 5ulìire, e precisa che sono considerati danni gravi: a) 1a condantra a morte o
all'esecuziorre r.]ella pena di rnorte; b) la tortura o altra fonna di pena o trattaluentc)

inumano o degradante ai danni del richiedente nel suo paese di origine; c) la minaccia
grave ed individr-raie aila vita o alla persorÌa di un civile derivante dalla violenza
indiscriminata in situazioni di conflitto arnrato interno o internazic-rnale.

Va anche evidenziato che il rischio rlella minaccia alla vita o alla persona descritta
nell'ipotesi della violenza irrdiscriminata descritta tlali'art. 15 lett. c), della direttiva
?.AA4/83/CE (corrispondente a quella prevista dall'art. 14 lett. c del Lgs. ?5UZAAT) deve

essere conseguenza dalla violenza incliscriminata in situazioni r.li contlitto arllrato iutertro
o ir-rternazionale. Anzi, la CGLIE ha addirittura precisato che l'esisteuza cli una miuaccia

grave e inclividuale alla vita o alla persona del richiedente ia protezione sussidiaria non e

subordinata alla condizione che quest'ultiuro Iornisca la prova di essere specitìco oggetto

di nrinacce a motivo di elemerrti peculiari l.lella sua sjtuazione personale perclre I'esistenza

di urra siffatta rninaccia puo essere considerata provata qualora il grado di violenza

indiscrimirrata che caratterizza il conflitto arrrìato in corso raggiunge un livello così

elevato che sr-rssistono fclndati rnotivi di ritenere che un civiie, entrato nel paese iri
cluestione, correrebbe, per la sr-ra scrla preserrza sul territorio, un rischio eff'ettivo di subire

la detta rrrinaccia (cfr. Corte di giustizia .lell'Llnione Europea seiÌtenze n. 177 del ?009,

Elgafaìi e n. 285 del 2012, Diakite).
Infine deve essere ossen'ato che I'art. 3 del D. Leg.vo t. 751/700?, prevede che, qualora

taluni elernenti o aspetti de1le dichiarazior.ri clel richiedente Ia protezione internazionale

non siano suftragati da pror,r, essi sono considerati veritieri quanclo l'autorità colupetente

a decidere ritiene che, a) il richiedente ha compiuto ogni ragic,nevole storzo per

circostanziare la domanda; Lr) tutti g1i elemeriti pertinenti in suo possesso sollo stati
proclotti ed e stata lbrnita iclonea rnotivazione clell'eventuale mancanza di alri elementi

significativi; c) le dichiarazioni del richiedente siano rla ritenersi coerenli, plausibili e non
in corrtrasto con le inlormaziorli generali e specifiche di cui si dispone relative al suo caso;

d) egLl al-rbia presentato 1a domanda di protezione internazior"Lale il prima possil-'ile, a
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meno che non dimostri di a!'er avLlto un giustificato motivo per ritardarla; e) il
richiedente, dai riscontri effettuati, sia in generale attendibile. In proposito, la Suprema
Corte (si v. in arg. ord. 9 gennaio , 4 aprile ?Afi n. 8282), ha precisato che si tratta di
uno scrutinio fondato su parametri normativi tipizzati e llon sostituibili, tutti incentrati
sulla verifica della buona fecle soggettiva rrella proposizione della domanda", e che
impongono una valutazione d'insieme della credibilita del cittadino straniero, fonclata su
un esame comparativo e complessivo clegli elemenri di affidabilita e di quelli critici. Del
resto, la stessa Corte di legittimita aveva già da tenpo precisato che in rnateria di
riconoscimento dello "status" di rifugiato, i poteri istruttori officiosi prima della
competente Commissione e poi del giudice, risultano nffarzati; in particolare, spetta al
giudice cooperare nell'accertamento delle condizioni che consentono allo sffaniero di
godere de11a protezione internazionale, acquisendo anche di ufficlo 1e informazioni
necessarie a conoscere I'ordinamento giuridico e la situazione politica del Paese di origine.
In tale prospetliva la diligenza e la buona fede de1 richiedente si sostanziano in elenrenti
di integrazione dell'insufficiente qr-radro probatorio, con un chiaro rivolgimentc r1elle
regole ordinarie sull'onere probatorio dettate dalla norn-rativa codicistica vigente in ltalia"
(cosi Cass., SS.UU., 17.11.2008 n. 27310). Anche la giurisprudenza di meriro, in
ossequio a tali principi, ha ar,'uto nodo di sottolineare che la legge impone di considerare
veritieri gli elernenti de1le dichiaraziorri del richiedenrc 1a prorezione internazionale non
suffragati da provet "allorché egh abbia compiuto ogni ragionevole sforzo per
circostanziare la domanda e le sue dichiarazioni siano coerenti e plausibili e non in
contraddizione con le informazioni generali e specifiche pertinend al suo caso di cui si
dispone".
Venendo al caso concreto, il ricorrente, irrnanzi alla commissione territoriale tra
dicl-riarato di aver lasciato il suo paese all'età di 17 anni perche, essendo omosessuale,
temeYa di essere costretto a svolgere il servizio miiitare e, quincli, di essere discrin-Linato,
viepiit in quel contesto, per il suo orientarnento. Sua madre, che r.ir,,eva in Italia dal 2004
ed alla quale aveva confessato la propria inclinazione, gli aveva consigliaro .1i raggiungerla
per poter vivere piu liberamente ed in condizioni di sicurezza la propria reale natura. Egli
a presentato dornanda di protezione internazionale nel 2014 perche ha timore di tornare
in Russia in quanto, dopo l'approvazione nel 2013 della legge sulla propaganda
omosessuale, ritiene che non potrebbe vivere liberarnente la propria omosessualità e

rischierebbe di essere discriminato, deriso o addirittura aggredito, ccnìe capita a molti
gay: inlàtti ha contattato alcuni amici omosessuali in Russia ed ha appreso che spesso
venÉlono perpetrate gravi aggressioni e umiliazioni a danno dt ragazzi gay da parte di
gruppi omcfobi, clie, peraltro, videoregistrano tali ati con il telefcrno cellulare e poi li
pubblicano sui social nelwork. Egli inoitre in Italia vive una stabile relazione sentimentale
con un ragazz{) coetaneo, e iscritto all'Arciga1, e partecipa a manifeshzioni di orgoglio
omosessuale, tutte attività che in Russia ncrn potrebbe svolgere perche sono attualmente
criminalizzate.
La commissione territoriale ha respinto le richieste del ricorrente senza addurre
sostanzialmente aicuna motivazione e pur affermando testualmente che "in Rrzssia è
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enh'dttl in uigore iL 30 giugno d.el ZAfi una legge che prende di mira coLoro che hanno orientamenti
se.ssrza.ii non trtklizionaLi (LCBT) ed infligge mu.b.e esorbitanti all.e. persane accusdte di ynopaganàa a

fauore di rchzioni amosessuali; che tale normatiua assraua la sianzione di discriminazione in cui
uersa rcLb società. rwsa chi ha orientamenti sessuaLi non tradizionaLi (LC)BT) e frio,ta i giouani d.el

diritto aLL'eduzione sessual.e e arJ. un sosfegnri".

In sede di audizione giudiziale i1 richiedente ha ripercorso ie dichiarazioni gia rese .

Ritiene questo giudice che, in prirno luogo, non vi siano elementi per dulrimre
dell'attendibiiita del narrato del ricliieclente, le cuì dichiarazioni ed i cui timori, peraltro,
trovano riscontro nelle inforrnazioni specifiche pertinenti al sr-ro Paese di origine.
11 clocumerito dell'EASO del lnarzo 2017, nel capitolo relatir.,o agli attori di protczione in
ftp5.sia1 dedica un paragrafo alla situazione delle persone LGBT, riportando .luanto segue:
"L'adozione della leege federale 'propasanda'anti-LGBT, a siusno 2013, e stata seguita
da un oicco di uiolenza contro le oersone LGBT (HR\Xa License to Harm. Violence and.

Harassment against LCBT People. andActiuists in Russia, 15 December 201+, p. 1; SOVA, The

ULU'a-Right Slaugged: Xenoph"obia a.nd RadicaLNationalism in Russia, and Efforts to Cot,Lnteract

Them in 2013, 3l Mrnch 2014. Secondo Human Riehts Watch le autorità russe hanno
{allito nel loro obbliso di orevenire e oerseeuire la violenza omofobica. La relazione di
Human Rishts Watch evidenzia che la leege, di {atto, ha leealizzato la discriminazione
contro le oersone LGBT (HHW, License to Harm. Vtolrnce and Harassment &§Linst LGBT
People and Actiqists in Russia, 15 Decembet. 2014, p. 2; see also Kuchrrlctuenko, O., Grlslroo, K.
and WaLker, M, Cost of induLgence: Ri-se in uiolence and suicides amtnlg LGBT ptnh in Rii-s-sia,

18 December 2Afi).
Secorrdo SOVA, iL ru.tmero di incidenti è sceso ct nocte c,ittime feriti nel 2A14 ed è rimasto io sresso

nel" 2A15 (SOVA; Tlu Ultra-Rigl* Mouement under Pressure: Xenoplnbia and Radical.

llationaLism irr Rrlssia, anrl Efforts to Counteract Thcm in 2A15, B ADriL 2016; SOVA, Calm
Before tlw Storm? Xenophobia and Radical Nationalism in Russia, and Efforts to Counteract
Them in 2A14, 21 ApnL 2015). La Rete rr.r-s.sa LGBT, invece, hd t'iportdto 52 attaccli fisici nei

confronti delle persone LGBT nel 2015. Come nel caso di q,ioLenza di cat'attet'e etnico, SOVA
attribuisce kr diminuzione clegli episodi di uiole.nza contro le persone LGBT a una combinazione dt

fatton: la riduzione delle. azioni pubbliche LGBT e L'indebolimento generalc dei guppi ài desua a
cawa di approccio più aggressiuo deL gouerno (SOVA, CaLm Before tlu Storml Xenophobia and
RadrcalNationaLism ln Rrzs-sra, and Efiorts to Counteract Th.em in 2014, 21 April 2ab).
AnchB prima deLlrt lz.g.sktTione del 2013 , ln ariol.enza e Le. mole.stie sulle. minorcrnze sesstmli è stdto un
problema neLl.a Fed"eraTione Rrl..sa. Un articoLo pubblicato sul "Health and Human Rig'bts JournaL"
cita wno studio del 2A12, secondo h quale più delln metà della popobTione LGBT hn riferito abwsi

ltsicologici da pate drllo Stato rr.rsso, il 167o come ag,gressione fisica e iL 7% sano state uitame di
stu\ro. Diuersi persone lunno dichiarato cli auer subito abwi da parte delln polizia (I{ucheryar;enko,

O., Gns&ot, K. and"Walker, M, Cost of indulgence: Rise rin sriolence and suicides amongLCIIT
youth hr Rzr-ssia, 18 December 2013). La Rete tu-s-sa LGBT lu registt.ato 21 casi di attegyamento o
comportamento discriminatorio da parte d"elln poliTia nei conft'onti deLb. persone LGBT nel 2015
(Rzs.sian LCBT Network: Monitoring of Discriminaaon andViolence Basecl. on SOGI in Russia ln
20 1 5 : General Information, 20 1 6, pp. 2-4 ...
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"SegtabTioni di attacchi contro le pet'sone LGBT
Secorrdo HRV[, b. qtittime di crimini contro attinenti alla discriminazione sessu&b. non segnalrrno i
reati aLla polizi(t tt cctu,sct della mancanza di fidu"cia nelln poLizia percbe temono L'umiliazione da
parte delkt poliTia, o perchè sanno clu b polizia non indaghrrà correttamente (HRW, License to

Harm. Violence and Harassment against LGBT Peopb. and Acticrists in Russ/a, 15 December

2414, p. 4.
- Indagtni e persegttimento dei reati contro le. persone LGBT
HRW riputa chz lz. forze dell'ordine r?rsse sono riluttanti a cktssifi"cat'e b qtiolenza LGBT come

crimini razziali anche quanclo ci sono motiq.,i b.gili sfficienti per iarlo. Lo .sresso r{tpporto ind.ica u.n

attegg"amenta s?rezzdnte generdle, anche se con ecceTioni, u*a. agenti di PoLiZia q*ando sona

ri\ortdti i crimini confio b. persone LGBT (HRW, License to Harm. Violnnce and Harassment
against LGBT People. and Actiuists in Rzssia, 15 f)ecemlter 2014, p. 3). FIDH e ADC Memorial
segnalana che neL 2012 kl poliTia, a LiueLLo regtonaLe e fedet'aLe, non lu indagato sui prextnti

crimini conttcr I'LGBT o semplicemente ha dichiarato che nessuna aiokt.Tione è stttto id"entificato. La
Rete LGBT ttl"ssa lvt.nno anche re§strato rifiuti da parte d"ella polizia accettdl'e àent,tnce da parte di
persone LGBT (Rrcsirrn LGBT l'ietqrlorlr: Monitcning of Discrimination and Violence Based on

SOG/ ;n Rr,r.ssia in 2015: Generallnformation,2016, p. 2).
- P r o c e dimenti gtudi Tiar i
HRW ri\orttt che le. frxz.e delL'ordine nL\se e b sentenze di soLito non prendono in considerazione iL

movente sottostante gli uxacclti contro le persone LGBT, s.,al.e a dire L'odio razziale nei confronti

dellz persone LGBT (crimù'te razziale). I casi sono pert(tnto tr{tttttti come rettti comurr| come

teppismo, aggessione o percosse.

Le autorità di immigraTione finlctndesi h"anno sottolineano che se gLi collseuoli +tengono processati e

conddnnati, le sanl.ioni sono spesso Lieui (Finnish Immigation Settice, Cwrent situanon of sexual

and gender mhtnrities in Russia, 10 ApriL2A15, pp. 15,21-22).
InoLtre, iL sistema giudiziario i.mple.menta La legge di propaganda gcg contro gli attiuisti LGBT,
minando uLteriormente la fiducia di qllesta minoranTa nel equità tlel" sistema. Nel mese di gennaia

2A16, L'attiuistu Alekseerlko è stttto iL quinto {tttls,\std condttllnato come sostenitore dei giouctni

LGBT."
I1 rappotto IRB - Immigration and Refugee Board of Canada, Russia: Situation and
treatnent of sexual minoritie s; legislation, state protection and sLrpport services

[R.US104605.E], 15 Noveml.,er 7013 (available at ecoi.net
Lttp:l/vlnv.ecoi.ne/local-ht*/2645431378306 en.htnil Russia: Sltuation and
treatment of sexual minorities; legislation, state protection and support serv'ices

[RUS 1 04605.E]) riporta quanto seglre:
<<1. I1 trattamento delle minoranze sessuali da parte della società
ll Rapporto de1 Dipartimento di Stato Americano sui diritti umani per il 2012 riporta che
lesbiche, Bay, bisessuali e transgender (LGBT) in Russia continuano a subire
discrinrinazioni e "stigrna sociale" (L.ISA 19 Aprile 7013,47). Anr-ress International (AI)
afferma inoltre che la discrirninazione contro le persone LGBT e "diffusa" (AI 7 dicembre
?012). International Lesbian and Gry Association (ILGA) osserva che'[i] la

discriminazione istiluzionale contro le persone LGBTI e il clima sociale rimane di seria
preoccupazione" (ILGA maggio 2013, 183).
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In un'intervista con I'Inter Press Senlce (lPS), un attivista LGBT ha indicato che a San
Pietrotrurgo e Mosca, le persone LCBT non " si sentono assolutamente sicuri"' e nelle
piccole clttà, le persone LGBT " devono mantenere la lloro] la sessualità segreta altrimenti
saranno picchiati o uccisi" (tPS 17 settembre 2013). Secondo Country Reports per il
2012, la "rnaggioranza" clelle perscìne LGBT nasconcfono i1 loro orientamento a causa
della rninaccia di violenza o perche hanno paura di perdere il posto di lavoro (US 19
Aprile 7A8,47). Secondo gli attivisti LGBT, i rnedici professionisti conrinuaro a limitare
o negare i servlzi sanitari alle persone LGBT a causa di intolleranza e pregiudlzio" (ibid.).
I1 quotidiauo cinese Clobal Times riporta che la Chiesa ortodossa russa "ha già invitato la
gente a ritiutare gli ornosessr-rali e il matrimonio tra persone del1o stesso sesso" (14 OcL
2A1i). RT Notizie, urra rete c-li canale di notizie in 1ir-Lgua inglese (RT Notizie ND), indica
cl-re "i cristiani ortodossi radicali" hanno partecipato alle proteste anti.gay a San
Pietroburgo ottobre 2013 (ibid. 13 Oct. 2013).
1.1 La violenza fisica
Fonti riportano attacchi violenti contro le oersone LGBT da parte di gruppi
nazionalisti ["homophobic neoNazi vigilante" (IPS 17 Sept. 2013)] (RFE / RL 15 Agosto
2013). Diverse fonti a{fermano che le immasini di alcuni desli attacchi sono stati
caricati su Internet daeli assalitori (lPS 17 Sett 2013; RFE / RL 15 Ago 2013; russo
LGBT Rete 23 Ocl 2013). 11 rapporto dellAlto Commissariato delle Nazioni Unite per
i diritti umani dal titolo "Le lesei e oratiche discriminatorie e atti di violenza contro
individui in base alla loro orientamento sessuale e identità di eenere" afferma che le
lesbiche in Russia sarebbero stati "attaccate, violentate e comunque ounite oer via
dell'orientamento sessuale "(ONU I7 Nov. 2A11, par.29).
Secondo il progetto di ricerca "Transrespect Versus transfobia l7orldwide" (ryT)
condotto da Transgender Europe (TGEU), un'organizzazione internazionale che
prolnuove i diritti delie persone transgender in Europa (TGEU 5p ), due persone
transgender sono state r-rccise in Russia nel 2011 (T\rf il7A13,2).
Z.lltrattamento delle minoranze sessuali da parte delle Autorità
Secondo il Cor-rntry R"eport per il2012:
Gli inclividui transgenrler aflrontano difficolta per cambiare i loro norni e le
classificazioni di genere sui documenti govemativi. Anclre se la legge consente tali
variazioni, ii governo non aveya stabilito una procedura standard per farlo, e moiti uffici
di stato civile hanno negato qlleste richieste. Quando i loro documenti non sono riusciti
a riflettere il loro genere cou precisionc, 1e persone transgender si sono travate spesso di
fronle a discriminazione ne11'acce sso all'assistenza sanitaria, istruzione, alloggio e

I'occtrpazione. (US 19 aprile, 2013,47)
ILGA riporta cl-re nel giugno 2AlZ, adLlt.atagazza transgender non è stato perrnesso di
fare un esame di stato, perche la persona che identifica g1i studenti che partecipar-ro agli
esami tron trovava corrispondenza con la sua idenrità; ha ignorato le sue .spiegazioni che
era transessuale e ha chiamato un agente di polizia (ILGA maggio 2013, 186). Secondo il
rapporto, "un uiliciale di polizia di sesso rnaschile l'ha invitata ir una stanza isolata e le ha
clriesto di togliersi i vestiti. Dopo che la tagazza e stato permesso di prendere il suo esame"
(rbid.).
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ILGA ripofta esempi di discorsi "omofobi" fatte da diversi politici e dai funzionari delLa

chiesa a San Pietrobureo durante le audizioni e I'adozione del disegno di legge che

criminalizza 1a "propaganda omosessuale" a San Pietroburgo (ILGA maggio 7013, 18$.
Per esempio. in uno dei suoi discorsi. un [unzionario del governo ha chiamato le persone
LCBT "pervertiti" e "froci" (it'rid.).

3. La risposta dello Stato
3.l Legislazione
Le lonti riteriscorro clte l'onrosessualila e stata depenalizzata in R.ussia nel 1993 (Human
Rights First agosto 2013,3; BBC 28 ocl 2013; Le Monde e AFP 28 ocr. Zaif). Secondo
Le Monde e Agence France-Presse (AFP), I'omosessualita in Russia, è stato considerato
come urra "maiattia mentale" lino a1 1999 (ibid.). Country Report per il 2012 indica cl-ie

la "legge proibisce 1a discriminazione basata sulla razza, sesso, lingua, condizione sociale, o
di altre circostanze", ma che il governo "non ha far effettivamentc rispettare questi divieti"
(L]SA 19 aprile 7013,37). Secondo quanto riportato da Research Directorate, una
rappresentanza de1la Rete rr.rssa LGBT, un'organizzazione n.rn govetnativa LGBT
interregionale San Pietroburgo- (russo LGBT Rete [2012j,59), ha dichiarato che:

[i] n Russia non esiste una iegislazione specitica che vieta la discriminazione sulla base

dell'orientatnento sessuale. Non v'e alcun riferirnento all'orientamento sessLlale nel codice
penale della Feclerazione Russa, cioe I'odkr contro le persone LGBT non e considerato
come una circostauza aggravante. I1 codice penale prevede un concetto di un "gruppo
sociale" che potrebbe teoricamente incluclere l'orientamento sessuale, ma in pratica non ci
sono stati casi in cui le pemone LGBT sono stati riconosciuti come uiì gruppo sociale.
(Russo LGBT Rete 23 Oct. 2013)
3. l. L "La Legge Anti.propaganda"
Le fonti riferiscono che le segr-renti città e regioni hanrro leggi che crirninalizzano il reato
di "propaganda dell'omosessuahtà"' ai nrinori:
San Pietroburgo, Kostroma, Samara, Krasnodar, Novosibirsk, Magaiian, Bashkortostan
(ILGA maggio 7013, lB5; LIS 19 Aprile TAfi, 47; Hurnan Riglits First agosto ?013, 4);
Secondo ILGA, la legge che vieta "tutte le lorme di propaganda sessuale ai minori" e stata

approvata anctre a Mosca {maggio 2013, 185). ILGA spiega cl-ie le disposizioni adottate
dalle diverse regioni sono generalmente simili, alcurri si riferiscono -.o1o all'omosessualità,
mentre altri citano ancl-re "sodornia, lesbisn-io, bisessualità e transgenclerismo." Alcune
leggi regiorrali preve.lono anche hveih piu alti di n-rulte fino a 500.000 rui:li.
Country Report per il 2012 indica che, secondo il capo della divisione di San Pietroburgo
de1 Ministero degli Interrri, piu di 70 persone sono stati condannati per "diffusione di
'propaganda ornosessriale' per i bambini", in base alla legge approvata a San Pietroburgo
nel febbraio 2012 (tJS 19 aprile, 7}fi,25). Ad esempio, ILGA dporta che nel mese di
aprile 2A77, due attivisti LGBT sono stati arrestati a San Pietroburgo in virtu del1a "legge'

Anti-Prclpaganda" per aver pronunciato slogan contro l'omofbbia, ma sono slati
successivarnente processato per reati diversi - in particolare, per aver disobbedito ad un
ordiire legittimo da un ufficiale di polizia" (ILGA maggio zlfi, l90). Nel maggio 20L2,la
polizia ha arrestato 17 attivisti LGBT clurante le rnanifestazioni del primo maggio a San
Pietroburgo per 1'utilizzo di bandiere arcobaleno e manifesti anti.omofobia (ibid.).
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Tuttavia, invece ,-li essere rubricati come violazioni delia "legge Anti.propaganda" gli
attivisti LGBT sono stati accusati per "aver violato le regole su1 sulle manifestazioni
pubbhche ed il rifiuto dt obbedtre agli ordini degli agerrti di polizia" (ibid.).
Le fonti ri{erlscono che r-,el giugno 7A13, iL presidente Vladimir Putin firmato una legge

che vieta la "propaganda di rapporti sessuali rron tradizionali (Human R.ights First agost<r

2013, 8; LIS 5 luglio 2013;AI 3 Luglio 2013)
Human Rights First indica che, secondo l'articolo 6.21 [della legge], "propaganda" è l'atto
di distrihuire inforrnazioni ai minori che, 1) è {tnalizzata alla creazione di atteggiamerrti
sessr-rali non ffadizionah; 2) rende i rapporti sessuaii non tradizionali attraenti; 3)

equipara il valore sociale di tradizionali relazioni sessr-rali con quella dei rapporti sessuali
non tradiziouali; o 4) crea un interesse in rapporti sessuali nr>n tradizionali. (Human
Rights First agosto 2013, 8).

Amnesty International osserva che ia pena ai sensi della presente legge comprende rnulte
fino a 100.000 rubli russi (circa. USD 3.000) pèr le persone, fino a 200.000 rr-rbli (circa.

USD 6.000) per i funzionari pubbhci e lino a un milione di rubli (circa. USD 30.000) o
sospensione delle loro attività per un rnasslmo di 90 giorni per le persone gir-iridiche. I
cittadini stranieri o apolidi possono essere ulteriormente sottoposti a detenzione firro a 15

giorni (3 luelio 2013).

3. l.Z Libetà di riunione
Country Report pet tl ?017 indica che a San Piettoburgo e in molte altre città, i dirittl di
riunione degli attivisti LGBT sor-ro stati violati da nuove leggi locali che criminalizzano la
"propaganda dell'omosessualità ai minori". Tali leggi sono servite come pretestcì per
arrestare gli attivisti LGBT per aver partecipato a proteste pubbliche (LIS 19 aprile, 2013,
/))
iLGA riporta che nel luglio 2012, il Comune ,-li San Pietrol'rurgo aveva autorizzato una
manifestazione del Gay-Pride, ma poi ha ritirato la decisione due giorni dopo, riferendosi
alla " legge Anti-Propagatrcla " (ILGA maggio 2013, 188). La manifestazione, tuttavia, si e

svolla come previsto e alcuni organizzatori sono stati arrestati (ibid.).

Secondo il rapporto dell'Alto Commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani, nel
2010 la Corte europea dei diritti dell'uomo ha multato la Russia per la rnessa al bando
delle parate LCBT a Mosca per "motivi di sicurezza pubblica" (OXl-l 17 Nov. 2011, par.

64). Riporta la Rete russo LGBT che le autorizzazioni per tenere tali manifestazioni a

Mosca sono stati negate dal 2006 (7A12), 15). Countrv Report per il 2012 alterma a1lo

stesso modo che ai ZA|T b autorità di governo di À4osca avevano vietato il gay pride per i1

settin'ro alìno consecutivo (US 19 aprile 2013, 48). Il rapporto rileva inoltre che LGBT "i
tentativi degli attivisti di tenere raduni venivano regolarrnente interrotti da11a polizia"
(ibid.).

3.1.3 kgge Foreign Agent
Le fonti riferisconc, clre la legge " Foreign Agent" e stata adottata nel 2012 (FIDH il 17

giugno 2013; Consiglio d'Europa ?5 giugno 7013). La legge rlchiede che le ONG che
ricel,ono finanziarnenti esteri e sono impegnate in attir..ità politiche debbano registrarsi
come "agenti stranieri" (FIDH 17 GILIGNO 2013; AI 27 GiLÌGNO 2013; Consiglio
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d'Europa 25 giugno 2013) e irnpone "arnmende molto elevate alle ONG e ai loro lea.ler
in caso di rron contbrmità con la nuova obhliglri di registrazione" (ibid.).
Secoudo la Federazione Ilrternazionale per i Dirittì Lhnarri (Federation internati6naie cles
ligues cles rlroits de l'hornme , FIDH), le organizzaziorri LGBT _sono stati tra Ie prime at1

es-sere coitrvolte ne11'ambito di applicazione di que-sta nuola Leggc (FIDH 17 Giugno
2013). FIDH indica che il Side L-'v Side film festival LGBT e srato mukaro 0,5 nilioni di
rubli (R.llB) [circa C g 164,4 mila (XE 25 act.2013c)] a giugno :.013 (FIDH 17 giu
2013). Secondo FIDH, Coming Out, un'organizzazione LGBT di San Pietroburgo, è stata
anche proce-qsalo nel 2013 (ibi(l.). Due flrnti riferiscono ctre il direttore c]i Comirrg Out e
stato multato 300.000 RLIB [circa C $ 9.800 (XE 25 Oct. 2013a)) per ,'rnancata

registraziotre l'organizzazione conle L1n 'agente strarriero"' (AI )7 Giugno 2013; The
l4oscou- Times 13 settenibre 2013). L'orgartzzazione e stara anc}re multata 500.000 RUB
[circa C $ 16.400 {X875 Oct. 2013b)] per la rnancata registrazione corue prescritto dalla
legge (The Moscow Times 13 senembre, 2013; AI 27 giugno 2013).
3.2 P olizia e L'lagistratura

Human Rigirts First ritèrisce che le alrtorità di polizia rllsse norr individuano g1i irrcidenti
it'r cr-ri le vittime sono prese cli mira a causa del loro orientamerito sessuale (Hunran Rights
First 4 seftembre 2013).
Secondo A.l. le autorità russe hanno "onLesso di indagare e perseguire i presunti crimini
rtzziali contro le persone LCBTI ' (3 lugho 2013).
Articolo 19, ttn'organizzazittte irilernazionale per i diritti umanì, che l-ra 1o scrlpo di
prolnliovere ia lihertà di espressione in tutto il mondo (ONI-l ND ), segnala c§e, in data
29 gir-rgtro 2013, 1a polizia ha arrestato circa 60 attivisri LGBT duranre il gav pride a San
Pietroburgo (articolo 19, 3 luglio 2013). Articolo 19 aggiunge che, secondo 1a Rete russa
LGBT, anche -.e la sfilata e stata approvata c:lalle autorita "gli agenti di polizia presso il sito
1lo1l sono rìusciti ac1 agire in n-rodo atlegr-rato a1 tine di prevenire la violenza dei contro-
nianìfestanti cl-ie si erano anche ritrniti su1 posto" ( ibid.). Secondo Articolo 19, "molti"
attivi"sti LGBT sono stati picchiati da corrtro-manilestanti e diversi attivisti harino dovuto
essere ricoverati in ospedale a causa delle ferite riportate (ibid.). Human Riglits Watcl,
clescrive lcl stesso inconvetriente, rilerisce anche che g1i agenti di polizia hanno "omesso .-li
adoftare tnisure appropriate pcr proteggere gli attivisti dalla violenza" (Human Rights
'§Uatch 

10 luglio 1013). Humarr Riglrts §Uatch fa rrotare che le accuse contro alcuni degLi
attjvisti LGBT sono state ritirate dai Tribunale distrettuale Dzerzinskil di San
Pietroburgo, tuttavia 20 udienze -soiro state ancora penclenti (ibid.)>>.
Alla luce di tali infortnazioni appare conrpleto il quadro cli riièrimento circa la -situaziqne
dei diritti tlelle nrinorauze LCBT in Russia, cl're si i-leiinea co1l1e una situazione di grave e

diilusa discrirninaziorre sr-r1 piano sociale, arrcl-ie per tradizionale abitr-rdine culturale alla
crin-iinalizzazior-re degli orientamenti onrosessuali (si consideri che sino al 1993
l'ornosessttalità costituiva illecito penale), rna anche sui piano dei diritti e delle libertà
personali. La reitrtroduzione, in tbrna più strisciante, della criminalizzazione delle
cotrdotte ,.1i "propaganda" c,1rto-*essuale ha deterrninato sicuraflrente un rafforza[relìto
tlelle pc,sizioni otnofobe e costitr-Lisce di per sé una forte liuitazione tlel ciiritto di lil.,era
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manifestazione del pensiero con carattere discriminatorio, perché diretta verso un
particolare gruppo sociale.

A1 riguardo va osseniato che i pror,vedinrenti penali che sanzionano le relazioni
cc,nsensuali tra persone dello stesso sessc) sono di per se discrirninatori e violanc, le norme
internazionali in materia di diritti umani. I1 loro carattere persecutorio e particolarnìente

eviclente iaddove 1e persone in questione rischino persecuzioni o pr:rrizioni quali la pena

cli tnorte, petre detentive o gravi pr-rnizioni corporali.
lnoitre va considerato c]ie, secondc, f insegnamento della nostra Suprerna Corte, in
terrrrirri generali, "Ai fini delln nu'matic,'a sulla perm(tncnza in kalia degli extracomr.Lnitari, per

persecu.Tiorte d.eq.,e intendersi una forma di Lotta radicalz contro und minoranza clrc ptù anclre essere

attuata nt"l piano gnntdico e specificamellte con bt semplice preo,tisione deL comportamento che si

intende cotlu-ast(lre come redto punibib con bt recLusione ... consideyctto che b persone di

wientamenta omosessual.e. sono costTette a viola:re lrt legge penale del ptopt'io Poese e a esporsi a grat,i

sanzioni per potq viqtere Liberamente ln propritt sesxtahtù, ben si può "ritenere che ciò costituiscd wta
grate ingerenza nella vita fuqata, dei cittadini omosessuali ch.e compromette g'andemente ln Loro

Libertà personale.. Tab qtiaktzione si rtfutte, automaticomente, sulla condiz.ione inàiq,iduale. dellr

persone amosessuaLi ponendob in una situctzione oggeniva ài persecuTione talz da gu,tsttficare Lt

concessiorre rlelkt y,*otezione". Cassazione civiie, sez. VI, ZA/09/2012, n. 15981.

Ebl-rene nel caso di specie, sebbene non venga crinrinalizzata direttamente la condotta del
compinrerrto di un atto sessuale "non tradizionale", viene ben-si sanzionata (peraltro in
rnaniera spropositata) ia libera manifestazione esteriore della propria iclentità sessuale, in
forma singola o associata, che potrebbe condurre ad una irnputazione di "propaganda"
omcrsessuale.

Ancl-re qualora le clisposizioni che proibiscono le relazioni tra persone dello stesso sesso

fbssero applicate in modo irregolare, sporadico, o non trovassero attattcl applicazione,

queste disposizioni potrebt,ero far sorgere per un soggetto LGBTI una situazioue
iritollerabile tale da costituire persecuzione.

Peraltro f irrtroduzione di aree di rilevanza penale delle condotte cii libera rnanifestazione

della propria identità sesstrale puo creare, o contribuire a creare, un'atnÌosfera
opprimente di intolleranza.
E cio e proprio quanto accade nella specie, laddove la risposta sanzionatoria statale

conffibuisce a rafforzare una diffusa intolleranza nei confror-rti di tale particolare gruppo
sociale che si estrinseca sul piano dei rapporti con le autorità e sul piano dei diritti
individuaii e delle relazioni sociaii, con il rischio, già inveratosi in rnoite occasioni, che le

condotte di intolleranza, violerrza, umiiiazione e discriminazione vengano sr>cialmente

accettate e giuridicarnente tollerale.
Per tali ragioni deve ritenersi che il richiedente, ladclove tbsse rimpatriato, sarebbe

costretto a moditicare radicalrnente la propria condotta personale, nascondendo c:

dissimular-ido la propria reale narLlra, e, certamelìte, a.1 interrompere la propria
partecipazione all'associazioirismo omosessuale o a lil',ere rnanifestazioni di orgoglio gay,

perche se norl 1o facesse rischierebbe concretafilente di essere discriminato, fatto oggetto

di azioni vicllente o anche sanzionato sul piano penale.
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l1 ricorso va pertalìto accr)lto ecl al ricLrietlente r]eve es,tere accorL'1ato lc, slali-ts .li ril-tclar.r.

La ljatura della contr(r..'er-"ia, riguardante diritti toriLlatne tLtaii .ie iia piiSrìÌ rà. t 1a

proL.leniaticita deeLi asLr-tti prc,lratori intl-rce alla irLtecrait c..t't-,l-..t,.:ì:i. t Lr jci-r spcst

proce -*-.r-rali.
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